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Ecco, carissimi, la bellezza della nostra speranza: sapere che siamo in cammino verso un 
meraviglioso traguardo, stiamo percorrendo una strada alla fine della quale arriveremo in questa città 
meravigliosa, in questa piazza meravigliosa al cui centro c'è un albero straordinario che dà frutti 12 
mesi all'anno! 
Una pianta cioè che può continuare a saziare la nostra fame, la nostra carenza, il nostro desiderio, i 
nostri bisogni con tutto ciò di cui abbiamo necessità. 
 
Le foglie guariscono le malattie, i frutti sostengono il corpo e l'anima.  
Ecco, tutto quanto bramiamo di bello, di buono e di vero, tutto ciò che sentiamo come peso, come 
fatica, come carenza, un giorno terminerà e noi potremo fare questa esperienza della pace totale, 
definitiva, potremo vivere in modo tranquillo e sereno, godendo pienamente della vita che ci è stata 
donata. 
 
Ecco la meta della nostra fede.  
Ecco la meta della nostra speranza.  
Ecco il frutto della nostra fatica quotidiana.  
 
Questo è un tempo di combattimento, di impegno, di fatica, di lotta, di frustrazione, di cadute, di 
sbandamenti… Ma la parola di Dio ci assicura che ci sarà un termine. 
Un termine sicuro alla fine del quale vivremo finalmente nella gioia piena e perfetta. 
 
Pensiamo alle parole di San Paolo che paragona la vita spirituale al travaglio del parto: doglie, dolori, 
contorsioni, sospiri…ma quando il bambino emette il suo primo vagito, il cuore della mamma, del 
papà, dei parenti, tutti quelli che sono attorno a lei sentono arrivare la gioia, sentono che il loro cuore 
si riempie di giubilo e tutto quel travaglio e dolore precedenti sono svaniti. 
 
Così è il senso del nostro impegno nella fede. 
 
In questo momento accogliamo la fatica quotidiana della crescita, accogliamo la fatica quotidiana del 
cammino, e presto, molto presto, arriveremo al traguardo, raggiungeremo la meta e potremo saziarci 
all'albero della vita.  
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


